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DONATELLA PRIVITERA*, IRENE SELVAGGIO*,  
CARLA ZARBÀ**, ALESSANDRO SCUDERI**

VERSO STILI DI VITA E ABITUDINI ALIMENTARI 
SOSTENIBILI. IL RUOLO DELLE UNIVERSITÀ NELLA 

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE

1. Introduzione. – Per affrontare le sfide globali attuali, è fondamentale adottare stili di vita sostenibili, 
mettendo in atto pratiche che vadano oltre l’ambito domestico e abbraccino diversi aspetti della quotidianità. 
Questi includono diversi ambiti dalla mobilità, il turismo, così come l’uso dell’acqua e il consumo di cibo 
(Mont et al., 2014; Verplanken e Roy, 2016; Axon et al., 2023). In questo contesto, l’alimentazione gioca 
un ruolo centrale in quanto le scelte, sia individuali che collettive, hanno un impatto diretto sull’ambiente e 
sulle dinamiche sociali.

Gli stili di vita, sebbene diversi e personali, sono influenzati anche dalle istituzioni, le infrastrutture e l’am-
biente circostante, così come dal livello di istruzione, dalle preferenze individuali ed altre variabili (Dimitrova 
et al., 2021). In tale prospettiva, le istituzioni formative assumono un ruolo strategico nella promozione della 
sostenibilità. Le università, in particolare, hanno la responsabilità di educare cittadini consapevoli delle sfide 
legate alla sostenibilità, indipendentemente dal loro campo di specializzazione (Lewis, 2014).

L’obiettivo di questo studio è esaminare in che modo le università, con particolare attenzione all’Uni-
versità degli Studi di Catania, promuovano stili di vita e abitudini alimentari sostenibili attraverso l’offerta 
formativa. Lo studio prevede l’analisi delle schede d’insegnamento dei corsi di laurea triennale, magistrale e a 
ciclo unico dell’Università di Catania.

2. Il ruolo cruciale dell’educazione nella transizione verso uno sviluppo sostenibile. – Il 
ruolo dell’educazione nella promozione dello sviluppo sostenibile ha avuto un’evoluzione significativa a par-
tire dal Rapporto Brundtland del 1987, che ha introdotto il concetto di sostenibilità come equilibrio tra cre-
scita economica, equità sociale e protezione ambientale. Negli anni Novanta, grazie a iniziative internazionali, 
l’educazione per lo sviluppo sostenibile (ESS) ha iniziato a consolidarsi anche attraverso specifiche politiche 
da parte dei Paesi membri della Comunità europea (e non solo). Il 2015 ha segnato una svolta significativa 
con l’adozione degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS) da parte delle Nazioni Unite. Tra i 17 obiettivi, 
l’OSS n. 4 “Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e promuovere opportunità di apprendimento 
continuo per tutti” include il target 4.7, che mira a garantire che, entro il 2030, tutti gli studenti acquisiscano 
le conoscenze e le competenze necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile.

2.1 Il contributo delle università nella promozione della sostenibilità. – Promuovere la sostenibilità nei diversi 
livelli di formazione è una strategia chiave per rafforzare la società e favorire l’equità sociale, lo sviluppo econo-
mico e la tutela ambientale. Di conseguenza, molti enti di formazione, tra cui le università, hanno introdotto 
corsi e percorsi di specializzazione per diffondere competenze utili ad affrontare le sfide dello sviluppo sosteni-
bile (Dagiliūtė et al., 2018). Attraverso pratiche di insegnamento, ricerca e divulgazione, le università contri-
buiscono a generare impatti positivi sia a livello locale che globale (Ávila et al., 2017; Massaglia et al., 2022), 
incentivando la co-creazione e la co-produzione di conoscenze e strumenti per la transizione verso la sostenibi-
lità, e collaborando attivamente con operatori privati, amministrazioni e società civile (Trencher et al., 2014).

A partire da luglio 2015, in Italia è nata la Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS), che 
rappresenta il primo tentativo di coordinamento tra gli atenei italiani impegnati sui temi della sostenibilità. 
La finalità principale della Rete è la diffusione della cultura e delle buone pratiche di sostenibilità, all’interno 
e all’esterno degli atenei, su diverse scale (urbano, regionale, nazionale e internazionale).

La RUS, promossa dalla CRUI – Conferenza dei Rettori delle Università Italiane – è parte di un riassetto 
istituzionale nazionale sull’attuazione degli OSS, con l’obiettivo di coordinare le azioni di tutti i campus 
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disposti a superare il modello tradizionale per orientarsi verso un futuro giusto e sostenibile (Sonetti et al., 
2020). Questo scambio valorizza la diversità degli atenei, che, pur operando in territori differenti, sviluppano 
sinergie efficaci. Tra le tematiche chiave rientra l’alimentazione, strategica per la sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica, il contrasto al cambiamento climatico e la tutela delle risorse naturali (Springmann et al., 
2018). La Rete, che a inizio 2025 coinvolge 88 atenei, ha sviluppato attività su diversi temi. In particolare, il 
Gruppo di Lavoro Cibo, attivato nel 2018, traccia le iniziative delle università sull’alimentazione sostenibile, 
occupandosi di approvvigionamento, distribuzione, spazi di consumo, gestione dei rifiuti ed educazione, 
collaborando con i territori.

3. Note metodologiche. – Con l’obiettivo di determinare in che misura e con quali modalità l’Ate-
neo di Catania promuova stili di vita e abitudini alimentari sostenibili nell’erogazione dei corsi disciplinari, 
è stata condotta un’analisi del testo (text analysis) dei syllabi utilizzando il software “Voyant “Tools (www.
voyant-tools.org). Voyant Tools ha trovato particolare applicazione in ambito umanistico, rivelandosi effi-
cace nell’analisi di collezioni testuali (Meikle e Morris, 2022), delle mission statements universitarie (Cortés 
Sánchez, 2018) ed altri ambiti similari.

3.1 Strategie di analisi e strumenti utilizzati. – L’analisi è stata condotta sulle schede di insegnamento 
dei corsi di laurea triennale, magistrale e a ciclo unico dell’Ateneo catanese, suddividendo i dipartimenti di 
afferenza in cinque aree tematiche: 1) area medica; 2) area scientifica; 3) area tecnico-scientifica; 4) area eco-
nomica, politico-sociale e giuridica; 5) area umanistica (Tab. 1).

Tab. 1 - Suddivisione dei Dipartimenti dell’Università di Catania per area tematica

Area tematica Dipartimenti

Area medica •	 Dipartimento di Chirurgia generale e specialità medico-chirurgiche
•	 Dipartimento di Medicina clinica e sperimentale di Scienze biomediche e biotecnologiche
•	 Dipartimento di Scienze mediche, chirurgiche e tecnologie avanzate “Ingrassia”

Area scientifica •	 Dipartimento di Fisica e astronomia “Ettore Majorana”
•	 Dipartimento di Matematica e informatica
•	 Dipartimento di Scienze biologiche, geologiche e ambientali
•	 Dipartimento di Scienze chimiche
•	 Dipartimento di Scienze del farmaco e della Salute 

Area tecnico-
scientifica

•	 Dipartimento di Agricoltura, alimentazione e ambiente
•	 Dipartimento di Ingegneria elettrica, elettronica e informatica
•	 Dipartimento di Ingegneria civile e architettura

Area economica, 
politico-sociale e 
giuridica

•	 Dipartimento di Economia e impresa
•	 Dipartimento di Giurisprudenza
•	 Dipartimento di Scienze politiche e sociali

Area umanistica •	 Dipartimento di Scienze della formazione
•	 Dipartimento di Scienze umanistiche

Per l’analisi sono state individuate due dimensioni: sviluppo sostenibile e alimentazione. Queste due 
categorie sono state selezionate per esaminare in che misura le schede di insegnamento affrontino concetti 
chiave per lo sviluppo sostenibile, ed in particolare come viene trattata la tematica dell’alimentazione sia 
dal punto di vista nutrizionale che ambientale, e se e in che modo queste due dimensioni si relazionano tra 
loro (Tab. 2).

Innanzitutto, è stato utilizzato lo strumento terms di Voyant al fine di ottenere la term frequency di ciascuna 
parola chiave individuata nelle due categorie tematiche. In particolare, sono stati presi in considerazione i 
primi dieci termini emersi per ciascuna area. Per ognuno di essi sono state analizzate sia la frequenza assoluta 
(fa), ovvero il numero totale di occorrenze all’interno del corpus, sia la frequenza relativa (fr) per milione di 
parole, una misura che consente di confrontare in modo standardizzato la rilevanza dei termini, indipenden-
temente dalla lunghezza complessiva dei testi.
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Tab. 2 - Suddivisione delle parole chiave utilizzate per dimensione di analisi

Sviluppo sostenibile Alimentazione

•	 sostenibilità
•	 sostenibile
•	 sostenibili
•	 agenda
•	 dell’agenda
•	 2030
•	 goal/s/*
•	 target
•	 sdg/s/*

•	 alimentazione
•	 alimentare
•	 alimentari
•	 alimenti
•	 cibo
•	 dieta
•	 diete
•	 food
•	 nutrizione

*Indica l’analisi contemporanea di più forme di una stessa parola.

Successivamente, la relazione tra le parole chiave è stata analizzata attraverso la funzione “Links”, che ha 
permesso di individuare le co-occorrenze più frequenti nel corpus, evidenziando le relazioni semantiche tra i 
diversi elementi. L’analisi è stata integrata con l’utilizzo dello strumento “collocazioni”, utile per identificare 
le co-occorrenze rilevanti.

4. Risultati. – In totale sono state esaminate 3.669 schede di insegnamento: 881 dei dipartimenti di 
area medica; 892 di area scientifica; 737 di area tecnico-scientifica; 506 di area economica, politico-sociale e 
giuridica; 653 di area umanistica.

4.1 Distribuzione dei termini chiave nelle aree disciplinari. – Dall’analisi condotta con lo strumento terms 
emerge una differente incidenza dei termini legati alla sostenibilità e all’alimentazione nei vari ambiti.

Nell’area medica prevalgono i termini legati all’alimentazione, accompagnati da riferimenti, seppur meno 
marcati, agli obiettivi di sostenibilità. I dieci termini più ricorrenti sono: 1) nutrizione (252 fa, 413 fr); 2) tar-
get (197 fa, 323 fr); 3) alimenti (185 fa, 303 fr); 4) alimentari (134 fa, 220 fr); 5) alimentare (124 fa, 203 fr); 
6) goal*1 (112 fa, 184 fr); 7) alimentazione (100 fa, 164 fr); 8) 2030 (82 fa, 134 fr); 9) sostenibile (76 fa, 125 
fr); 10) dieta (37 fa, 61 fr).

Anche nell’area scientifica si conferma una predominanza di termini connessi all’alimentazione, affiancati 
da riferimenti agli obiettivi di sostenibilità. In quest’area i dieci termini più ricorrenti sono: 1) alimenti (228 
fa, 240 fr); 2) goal* (103 fa, 109 fr); 3) 2030 (102 fa, 108 fr); 4) target (96 fa, 101 fr); 5) alimentare (87 fa, 92 
fr); 6) alimentari (81 fa, 85 fr); 7) sostenibile (78 fa, 82 fr); 8) nutrizione (76 fa, 80 fr); 9) dieta (22 fa, 23 fr); 
10) alimentazione (19 fa, 20 fr).

Nell’area tecnico-scientifica si evidenzia una forte presenza di termini legati alla sostenibilità, affiancati da 
termini legati all’alimentazione. I dieci termini più frequenti sono: 1) sostenibile (411 fa, 474 fr); 2) alimenti 
(362 fa, 417 fr); 3) alimentari (290 fa, 334 fr); 4) 2030 (290 fa, 334 fr); 5) goal* (288 fa, 332 fr); 6) target 
(215 fa, 248 fr); 7) sostenibilità (197 fa, 227 fr); 8) sostenibili (183 fa, 211 fr); 9) alimentare (161 fa, 185 fr); 
10) dieta (83 fa, 96 fr).

Nell’area economica, politico-sociale e giuridica prevalgono nettamente i riferimenti alla sostenibilità e agli 
obiettivi dell’Agenda 2030. I termini maggiormente ricorrenti sono infatti legati a questi ambiti, con una presenza 
marginale di termini connessi all’alimentazione. I dieci termini più frequenti sono: 1) sostenibile (167 fa, 341 fr); 
2) 2030 (96 fa, 196 fr); 3) sostenibilità (91 fa, 186 fr); 4) goal (74 fa, 151 fr); 5) target (72 fa, 147 fr); 6) alimentare 
(33 fa, 67 fr); 7) sostenibili (24 fa, 49 fr); 8) dell’agenda (17 fa, 35 fr); 9) cibo (15 fa, 31 fr); 10) sdg (14 fa, 29 fr).

Nell’area umanistica prevalgono i riferimenti alla sostenibilità e agli obiettivi dell’Agenda 2030, con una 
presenza, seppur meno significativa, del tema alimentare. I termini più ricorrenti sono: 1) sostenibile (148 fa, 
278 fr); 2) 2030 (74 fa, 139 fr); 3) sdg (64 fa, 120 fr); 4) cibo (51 fa, 96 fr); 5) goal (49 fa, 92 fr); 6) target 
(47 fa, 88 fr); 7) sostenibilità (43 fa, 81 fr); 8) alimentare (22 fa, 41 fr); 9) sostenibili (17 fa, 32 fr); 10) agenda 
(13 fa, 24 fr).

1  *Indica l’analisi contemporanea di più forme di una stessa parola.
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L’analisi delle schede d’insegnamento evidenzia una distribuzione eterogenea dei concetti di sviluppo so-
stenibile e alimentazione tra le diverse aree disciplinari. Le aree medica e scientifica sono caratterizzate da 
una forte presenza di termini legati all’alimentazione, con la sostenibilità e gli obiettivi dell’Agenda 2030 in 
secondo piano rispetto agli aspetti nutrizionali. L’area tecnico-scientifica mostra una maggiore attenzione alla 
sostenibilità, con frequenti riferimenti a termini come sostenibile e 2030, indicando un impegno verso l’Agenda 
2030, pur trattando anche l’alimentazione. L’area economica, politico-sociale e giuridica si concentra princi-
palmente sugli obiettivi di sviluppo sostenibile, con scarsa attenzione all’alimentazione, segnalando un focus 
sugli aspetti normativi ed economici. L’area umanistica, infine, dedica una forte attenzione alla sostenibilità 
e all’Agenda 2030, pur trattando l’alimentazione in modo meno centrale, sebbene il termine cibo emerga in 
modo significativo.

4.2 Analisi delle relazioni tra termini chiave. – Per esplorare le connessioni tra le parole chiave, è stata uti-
lizzata la funzione “Links” di Voyant Tools, applicata ai primi dieci termini emersi dall’analisi della frequenza 
dei termini in ciascuna area disciplinare. Per ottenere una rappresentazione accurata delle connessioni, è 
stata impostata una finestra di co-occorrenza che considera le 5 parole precedenti e le 5 successive a ciascun 
termine chiave. Il grafico risultante rappresenta una rete concettuale, con nodi azzurri che indicano le parole 
chiave analizzate nel corpus, e nodi arancioni che mostrano le parole correlate ai nodi azzurri. Lo strumento 
“Collocazioni” ha consentito di identificare il numero di co-occorrenze delle parole, evidenziando le combi-
nazioni più frequenti e le relazioni semantiche tra i termini.

Nei syllabi dell’area medica, alcuni termini emergono come centrali nella rete di connessioni. Nutrizione, 
termine più frequente, è legato a umana (54 co-occorrenze), igiene (28) e clinica (27). La connessione con 
i termini chiave alimenti (27) e alimentazione (18) evidenzia una relazione diretta con la composizione e la 
qualità del cibo. Per quanto riguarda lo sviluppo sostenibile, emerge un riferimento al Goal 3, dedicato alla 
salute e al benessere. Infatti, la parola chiave target è connessa a salute (36 co-occorrenze) e ai numeri 3 (58) e 
3.9 (24). In particolare, il numero 3 è centrale nella rete semantica, correlato a goal (35 co-occorrenze) e soste-
nibile (34) evidenziando il ruolo chiave della salute nel quadro della sostenibilità. Il termine salute conferma 
questa centralità, co-occorrendo 44 volte con goal e 17 volte con sostenibile (Fig. 1).

 

 

  

Fig. 1 - Mappa delle relazioni tra i termini dell’area medica

L’analisi dell’area scientifica evidenzia come il termine alimenti sia centrale, connesso a chimica (63 co-oc-
correnze), nutraceutici e conservazione (32), segnalando un focus su sicurezza e qualità alimentare. Anche 
alimentare e alimentari mostrano legami con farmaceutico (20) e nutraceutici (15), suggerendo un’intersezione 
tra alimentazione e scienze farmaceutiche. Per lo sviluppo sostenibile, goal è correlato a 2030 (49), sviluppo 
(44) e target (40), con una particolare enfasi su istruzione (22). Il termine 2030 si collega a obiettivi (81) e 
sostenibile (66), mentre target è associato, al numero 4 evidenziando il ruolo dell’educazione e del contributo 
scientifico alla sostenibilità.
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L’analisi dei link nell’area tecnico-scientifica evidenzia importanti connessioni tra lo sviluppo sostenibile e 
l’alimentazione, con numerosi punti di sovrapposizione tra i due domini. Il termine sostenibile emerge come il 
più ricorrente e risulta strettamente connesso a 2030 (118 co-occorrenze) e goal (77), dimostrando un legame 
diretto con gli OSS. Tale aspetto è confermato dalla correlazione tra la parola chiave 2030 e i termini obiettivi 
(112), sviluppo (104) e goal (105). Quest’ultimo, a sua volta, interagisce con target (53), sostenibili (27) e i 
numeri 11 e 13, che fanno riferimento agli obiettivi legati alla promozione di città e comunità sostenibili, 
nonché all’azione per il clima. La connessione tra sostenibili e città (50 co-occorrenze) conferma la centralità 
del tema della sostenibilità urbana nel corpus analizzato. Interessante è la connessione tra i target e 2.4 (26 
co-occorrenze) che suggerisce un riferimento all’obiettivo 2.4 dell’Agenda 2030, che riguarda la promozione 
di sistemi di produzione alimentare sostenibili e pratiche agricole resilienti (Fig. 3).
 

 

  
Fig. 3 - Mappa delle relazioni tra i termini dell’area tecnico-scientifica

L’analisi delle relazioni tra i termini nei syllabi delle aree economica, politico-sociale e giuridica evidenzia 
la centralità dei concetti legati allo sviluppo sostenibile. Il termine sostenibile è legato a 2030 (53 co-occor-
renze), goal (28) e imprese (25), suggerendo un’interazione tra sostenibilità e settori economici. Il termine 
2030 si collega a obiettivi (51), sviluppo (49) e contributo (35), confermando l’importanza dell’Agenda nelle 
strategie didattiche. Il termine goal è associato a target (52), sviluppo (28) e 2030 (27), e ai Goal 4 (istruzione di 
qualità) con 21 co-occorrenze e Goal 5 (parità di genere) con 17 co-occorrenze. L’ambito dell’alimentazione 
risulta meno rappresentato (Fig. 4).

 

 

  Fig. 2 - Mappa delle relazioni tra i termini dell’area scientifica
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Fig. 4 - Mappa delle relazioni tra i termini dell’area economica, politico-sociale e giuridica

L’analisi dei syllabi dell’area umanistica evidenzia il ruolo centrale della sostenibilità, con particolare at-
tenzione alla cultura, all’educazione e alle dinamiche sociali. Il termine sostenibile è connesso con 2030 (45 
co-occorrenze), goal (23), culturale (20) e naturalistico (19), sottolineando il legame tra sostenibilità e patri-
monio culturale e ambientale. Anche 2030 è strettamente associato a sviluppo e obiettivi (47 co-occorrenze 
ciascuno), oltre che al contributo dell’insegnamento (30), a conferma del focus educativo dell’Agenda ONU. 
Il concetto di SDG si lega principalmente all’educazione e al Goal 4 (20 co-occorrenze ciascuno), ribadendo 
il ruolo dell’istruzione nella promozione della sostenibilità. Anche il termine goal è fortemente connesso a 
sviluppo (23) e istruzione (13), con riferimenti diretti al Goal 4 (13) (Fig. 5).

 
Fig. 5 - Mappa delle relazioni tra i termini dell’area umanistica

5. Conclusioni. – L’analisi dei syllabi delle discipline nei corsi dell’Università di Catania rivela un quadro 
complesso e articolato, dove l’impegno verso la sostenibilità e l’attenzione all’alimentazione si manifestano 
nell’offerta formativa in modi diversi a seconda delle aree disciplinari. Se da un lato emerge la volontà di pro-
muovere con la formazione proposta gli obiettivi dell’Agenda 2030, dall’altro si osserva una frammentazione 
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nell’approccio, con una specializzazione dei temi all’interno di specifici ambiti, sebbene l’indipendenza di 
ogni insegnamento associata a docenti di differenti background.

L’alimentazione, in particolare, si conferma un tema cruciale, ma la sua trattazione varia significativa-
mente: dalle aree medica e scientifica, in cui prevalgono gli aspetti nutrizionali e di sicurezza alimentare; 
all’area tecnico-scientifica, in cui si esplorano le connessioni con la produzione sostenibile. Tuttavia, manca 
una visione d’insieme che integri le diverse dimensioni dell’alimentazione, collegando gli aspetti sanitari, 
ambientali, sociali ed economici.

Questa frammentazione evidenzia la necessità di un approccio olistico alla sostenibilità, che superi le 
barriere disciplinari e promuova una maggiore sinergia tra i diversi ambiti. Le università, in quanto istitu-
zioni formative e di ricerca, hanno un ruolo fondamentale nella promozione dello sviluppo sostenibile. Per 
raggiungere tale finalità, è necessario rafforzare la dimensione interdisciplinare dell’offerta formativa, incen-
tivando la collaborazione tra docenti e ricercatori di diverse aree e promuovendo progetti di didattica che 
integrino le diverse dimensioni della sostenibilità.

Tuttavia, è importante sottolineare alcuni limiti dell’analisi auspicando future ricerche. Questa, infatti, si 
concentra solo sui syllabi, ma non esplora come i concetti di sostenibilità siano effettivamente applicati nei 
corsi (ad esempio, nella didattica pratica, nei laboratori o nelle attività di campo). Inoltre, limitarsi a esami-
nare le schede di insegnamento, potrebbe non riflettere l’intero impegno dell’università verso la sostenibilità, 
che include anche altre forme di educazione, attività extra-curriculari e iniziative di ricerca.

Riconoscimenti. – L’elaborato è frutto di uno studio maturato all’interno del progetto di ricerca dal 
titolo: “ON Foods – Research and innovation network on food and nutrition. Sustainability, Safety and 
Security – Working ON Foods”, spoke 1; finanziato dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
Mission 4 Component 2, Investment 1.3; call for proposals No. 341 of 15 March 2022 of Italian Ministry 
of University and Research funded by the European Union – NextGenerationEU, Award Number: Project 
code PE00000003.
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RIASSUNTO: L’obiettivo di questo lavoro è analizzare come le università, in particolare l’Università di Catania, 
promuovano stili di vita sostenibili, con un focus sull’alimentazione. Attraverso l’analisi dei syllabus delle discipline nei 
corsi di laurea e l’utilizzo di Voyant Tools per la text analysis, si è esaminata la distribuzione dei concetti di sviluppo so-
stenibile e alimentazione nelle diverse aree disciplinari. I risultati mostrano una distribuzione eterogenea: le aree medica 
e scientifica si concentrano sull’alimentazione, mentre le aree tecnico-scientifica, economica e umanistica sono orientate 
alla sostenibilità e all’Agenda 2030. Il ruolo dell’università nella transizione verso lo sviluppo sostenibile evidenzia la 
necessità di un approccio interdisciplinare che superi le barriere tra le diverse aree del sapere, promuovendo una visione 
integrata della sostenibilità.

SUMMARY: Towards sustainable lifestyles and eating habits. The role of universities in promoting sustainable development. 
The aim of this study is to analyse how universities, particularly the University of Catania, promote sustainable lifestyles, 
with a focus on nutrition. Through the analysis of syllabus of the courses and the use of Voyant Tools for text analysis, 
the distribution of the concepts of sustainable development and nutrition across various disciplinary areas has been 
examined. The results show a heterogeneous distribution: the medical and scientific areas focus on nutrition, while the 
technical-scientific, economic, and humanities areas are more oriented towards sustainability and the 2030 Agenda. The 
role of the university in the transition to sustainable development highlights the need for an interdisciplinary approach 
that overcomes the barriers between different fields of knowledge, promoting an integrated vision of sustainability.

Parole chiave: educazione allo sviluppo sostenibile, sostenibilità, alimentazione sostenibile
Keywords: education for sustainable development, sustainability, sustainable nutrition
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